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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ROBERTO FICO (Vedi RS)

      La seduta comincia alle 15.

      La Camera approva il processo verbale della seduta del 17 aprile 2018.

Missioni. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Comunica che i deputati in missione sono ventuno.

Nomina dei componenti la Giunta per il Regolamento. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Rende una comunicazione all'Assemblea.

Votazione per l'elezione di un Segretario di Presidenza, ai sensi dell'articolo 5, commi 5 e 6, del Regolamento. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Avverte che ciascun deputato potrà indicare sulla propria scheda un solo nome; le schede eventualmente recanti più di un nominativo saranno dichiarate nulle. Risulterà eletto il deputato appartenente al gruppo Misto che otterrà il maggior numero di voti.

      Indìce la votazione per schede.

      (Segue la votazione).

PRESIDENZA DELLA VICEPRESIDENTE MARIA EDERA SPADONI (Vedi RS)

      Dichiara chiusa la votazione e invita i deputati Segretari a procedere allo spoglio delle schede.

      Sospende quindi la seduta.

      La seduta, sospesa alle 16,55, è ripresa alle 17,25.

Comunicazione del risultato della votazione per l'elezione di un Segretario di Presidenza, ai sensi dell'articolo 5, commi 5 e 6, del Regolamento.

      PRESIDENTE (Vedi RS). Comunica il risultato della votazione per l'elezione di un Segretario:

      Presenti e votanti      531        

      Hanno ottenuto voti: Colucci 232.

      Voti dispersi      10        

      Schede bianche      273        

      Schede nulle      16        

      Proclama eletto Segretario il deputato: Ale Colucci (MISTO-NCI).

Modifica nella composizione dell'Ufficio di presidenza di un gruppo parlamentare e di una componente politica del gruppo parlamentare Misto. (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Rende una comunicazione all'Assemblea.

Modifica nella composizione di gruppi  parlamentari.  (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Rende una comunicazione all'Assemblea.

Modifica nella composizione dell'Ufficio di presidenza di un gruppo parlamentare.  (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Rende una comunicazione all'Assemblea.

Ordine del giorno della prossima seduta.  (Vedi RS)

      PRESIDENTE (Vedi RS). Comunica l'ordine del giorno della prossima seduta:

      Lunedi 7 maggio 2018, alle 15.

      La seduta termina alle 17,30.
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  PRESIDENZA DEL PRESIDENTE ROBERTO FICO

  
    La seduta comincia alle 15.
  

  
    PRESIDENTE. La seduta è aperta. 

  Invito il deputato segretario a dare lettura del processo verbale della seduta precedente.

  
    RAFFAELE VOLPI, Segretario, legge il processo verbale della seduta di ieri.

  
    PRESIDENTE. Se non vi sono osservazioni, il processo verbale si intende approvato.

  
    (È approvato).

  
    Missioni.
  

  
    PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi dell'articolo 46, comma 2, del Regolamento, i deputati Cancelleri, Carinelli, De Filippo, Gentiloni Silveri, Migliore, Padoan e Toccafondi sono in missione a decorrere dalla seduta odierna.

  I deputati in missione sono complessivamente ventuno, come risulta dall'elenco depositato presso la Presidenza e che sarà pubblicato nell'allegato A al resoconto della seduta odierna (Ulteriori comunicazioni all'Assemblea saranno pubblicate nell'allegato A al resoconto della seduta odierna).

  
    Nomina dei componenti la Giunta per il Regolamento (ore 15,03).
  

  
    PRESIDENTE. Comunico che ho chiamato a far parte della Giunta per il Regolamento, a norma dell’articolo 16, comma 1, del Regolamento, i seguenti deputati: Federica Dieni, Rosa Maria Di Giorgi, Vittorio Ferraresi, Emanuele Fiano, Guido Guidesi, Elena Maccanti, Anna Macina, Eugenio Saitta, Francesco Paolo Sisto ed Elio Vito. 

  
    Votazione per l’elezione di un Segretario di Presidenza, ai sensi dell’articolo 5, commi 5 e 6, del Regolamento (ore 15,04).
  

  
    PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la votazione per schede per l’elezione di un Segretario di Presidenza, ai sensi dell’articolo 5, commi 5 e 6, del Regolamento.

  Ricordo che a tale elezione si procede a seguito della richiesta formulata, con lettera in data 12 aprile, dal gruppo Misto, che, in ragione di modificazioni intervenute, si è venuto a trovare privo di un proprio rappresentante nell’Ufficio di Presidenza. 

  Conformemente alla prassi relativa alle votazioni per schede, la chiama sarà effettuata secondo l’ordine alfabetico. 

  Avverto che ciascun deputato può scrivere sulla scheda un solo nome. Le schede recanti più di un nominativo saranno considerate nulle. 

  Avverto inoltre che, avendo taluni deputati lo stesso cognome, ove si intenda votare per uno di essi, occorrerà indicare sulla scheda - ai fini dell’attribuzione del voto - sia il cognome sia il nome dell’interessato. In mancanza dell’indicazione del nome il voto sarà considerato nullo. Saranno altresì considerate nulle le schede recanti segni di riconoscimento.

  Ai sensi dell’articolo 5, comma 6, del Regolamento, risulterà eletto il deputato appartenente al gruppo Misto che otterrà il maggior numero di voti.

  Indìco la votazione per schede per l’elezione di un Segretario di Presidenza.

  Avverto che, come da prassi, al fine di garantire un ordinato svolgimento della votazione, la Presidenza accoglierà un numero di richieste di anticipazione del voto fino ad un massimo del tre per cento della consistenza numerica di ciascun gruppo. 

  Per agevolare le operazioni di voto, invito i deputati ad avvicinarsi al banco della Presidenza, seguendo il proprio turno di votazione, che è evidenziato sul tabellone elettronico, evitando quindi di stazionare nell’emiciclo e di rendere così più difficoltose le operazioni di voto.

  Invito i deputati segretari a procedere alla chiama.

  
    (Segue la votazione).
  

  PRESIDENZA DELLA VICEPRESIDENTE MARIA EDERA SPADONI (ore 15,30)

  
    (Segue la votazione).
  

   
  
    PRESIDENTE. Comunico che lo scorso 18 marzo la nostra collega Vittoria Baldino ha dato alla luce il piccolo Gaetano. I migliori auguri dalla Presidenza, anche a nome di tutta l’Assemblea,  alla mamma, al papà e al nuovo arrivato (Applausi). 

  
    (Segue la votazione).
  

  
    PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. Invito i deputati segretari a procedere, nella sala dei Ministri, allo spoglio delle schede.

  Sospendo la seduta fino al termine delle operazioni di scrutinio.

  
    La seduta, sospesa alle 16,55, è ripresa alle 17,25.
  

  
    Comunicazione del risultato della votazione per l'elezione di un Segretario di Presidenza, ai sensi dell'articolo 5, commi 5 e 6, del Regolamento.
  

  
    PRESIDENTE. Comunico il risultato della votazione per l’elezione di un Segretario di Presidenza, ai sensi dell’articolo 5, commi 5 e 6, del Regolamento:

  Presenti e votanti…….. 531

  Hanno ottenuto voti: Colucci 232.

  Voti dispersi………10

  Schede bianche…. 273 

  Schede nulle……....16 

  Proclamo eletto Segretario di Presidenza il deputato Ale Colucci.

  
    Hanno preso parte alla votazione:
  

  Acquaroli Francesco

  Acunzo Nicola

  Adelizzi Cosimo

  Aiello Davide

  Aiello Piera

  Alaimo Roberta

  Alemanno Maria Soave

  Amitrano Alessandro

  Andreuzza Giorgia

  Angiola Nunzio

  Annibali Lucia

  Anzaldi Michele

  Aprea Valentina

  Aprile Nadia

  Aresta Giovanni Luca

  Ascani Anna

  Ascari Stefania

  Azzolina Lucia

  Badole Mirco

  Bagnasco Roberto

  Baldelli Simone

  Baldino Vittoria

  Baratto Raffaele

  Barbuto Elisabetta Maria

  Baroni Annalisa

  Baroni Massimo Enrico

  Bartolozzi Giusi

  Battilocchio Alessandro

  Bazzaro Alex

  Bella Marco

  Bellachioma Giuseppe Ercole

  Bellucci Maria Teresa

  Belotti Daniele

  Benamati Gianluca

  Bendinelli Davide

  Benedetti Silvia

  Benigni Stefano

  Benvenuto Alessandro Manuel

  Berardini Fabio

  Bianchi Matteo Luigi

  Biancofiore Michaela

  Bignami Galeazzo

  Billi Simone

  Bilotti Anna

  Binelli Diego

  Bisa Ingrid

  Bitonci Massimo

  Boccia Francesco

  Boldi Rossana

  Boldrini Laura

  Bologna Fabiola

  Bond Dario

  Boniardi Fabio Massimo

  Bonomo Francesca

  Bordo Michele

  Bordonali Simona

  Borghese Mario

  Borghi Claudio

  Borghi Enrico

  Braga Chiara

  Brunetta Renato

  Bruno Bossio Vincenza

  Bruno Raffaele

  Bucalo Carmela

  Buompane Giuseppe

  Businarolo Francesca

  Butti Alessio

  Cabras Pino

  Cadeddu Luciano

  Caffaratto Gualtiero

  Caiata Salvatore

  Calabria Annagrazia

  Cannatelli Pasquale

  Cannizzaro Francesco

  Cantini Laura

  Cantone Carla

  Cantone Luciano

  Caon Roberto

  Caparvi Virginio

  Capitanio Massimiliano

  Cappellacci Ugo

  Cappellani Santi

  Carabetta Luca

  Carbonaro Alessandra

  Cardinale Daniela

  Carè Nicola

  Carelli Emilio

  Caretta Maria Cristina

  Carfagna Maria Rosaria

  Carnevali Elena

  Carrara Maurizio

  Casa Vittoria

  Casciello Luigi

  Casino Michele

  Caso Andrea

  Cassese Gianpaolo

  Cassinelli Roberto

  Castelli Laura

  Cataldi Roberto

  Cattaneo Alessandro

  Cattoi Maurizio

  Cattoi Vanessa

  Cavandoli Laura

  Ceccanti Stefano

  Cecchetti Fabrizio

  Cenni Susanna

  Centemero Giulio

  Cestari Emanuele

  Chiazzese Giuseppe

  Ciaburro Monica

  Ciampi Lucia

  Cillis Luciano

  Cimino Rosalba

  Ciprini Tiziana

  Cirielli Edmondo

  Coin Dimitri

  Colaninno Matteo

  Colla Jari

  Colletti Andrea

  Colmellere Angela

  Colucci Ale

  Comaroli Silvana Andreina

  Comencini Vito

  Cominardi Claudio

  Conte Federico

  Corda Emanuela

  Corneli Valentina

  Cortelazzo Piergiorgio

  Costa Enrico

  Costanzo Jessica

  Covolo Silvia

  Crippa Davide

  Cristina Mirella

  Critelli Francesco

  Crosetto Guido

  Cubeddu Sebastiano

  Cunial Sara

  Currò Giovanni

  Dadone Fabiana

  Daga Federica

  D'alessandro Camillo

  Dall'osso Matteo

  D'ambrosio Giuseppe

  Dara Andrea

  D'arrando Celeste

  D'attis Mauro

  De Angelis Sara

  De Carlo Luca

  De Carlo Sabrina

  De Filippo Vito

  De Girolamo Carlo Ugo

  De Lorenzis Diego

  De Lorenzo Rina

  De Luca Piero

  De Maria Andrea

  De Martini Guido

  De Toma Massimiliano

  Deiana Paola

  Deidda Salvatore

  Del Barba Mauro

  Del Grosso Daniele

  Del Monaco Antonio

  Del Re Emanuela Claudia

  Del Sesto Margherita

  Delmastro Delle Vedove Andrea

  Delrio Graziano

  D'eramo Luigi

  D'ettore Felice Maurizio

  Di Lauro Carmen

  Di Muro Flavio

  Di San Martino Lorenzato Luis Roberto

  Di Sarno Gianfranco

  Di Stasio Iolanda

  Di Stefano Manlio

  Dieni Federica

  D'incà Federico

  D'ippolito Giuseppe

  Donina Giuseppe Cesare

  Donno Leonardo

  Donzelli Giovanni

  Dori Devis

  D'orso Valentina

  Durigon Claudio

  D'uva Francesco

  Ehm Yana Chiara

  Emiliozzi Mirella

  Epifani Ettore Guglielmo

  Ermellino Alessandra

  Ermini David

  Fantinati Mattia

  Fantuz Marica

  Faro Marialuisa

  Fasano Vincenzo

  Fascina Marta Antonia

  Fassina Stefano

  Fatuzzo Carlo

  Federico Antonio

  Ferraresi Vittorio

  Ferrari Roberto Paolo

  Ferri Cosimo Maria

  Ferro Wanda

  Fiano Emanuele

  Ficara Paolo

  Fioramonti Lorenzo

  Fiorini Benedetta

  Flati Francesca

  Fogliani Ketty

  Fontana Ilaria

  Fontana Lorenzo

  Forciniti Francesco

  Formentini Paolo

  Fornaro Federico

  Foscolo Sara

  Foti Tommaso

  Fraccaro Riccardo

  Fragomeli Gian Mario

  Frassinetti Paola

  Frate Flora

  Fregolent Silvia

  Frusone Luca

  Fugatti Maurizio

  Furgiuele Domenico

  Fusacchia Alessandro

  Gadda Maria Chiara

  Gagliardi Manuela

  Gagnarli Chiara

  Galantino Davide

  Galizia Francesca

  Galli Dario

  Gallinella Filippo

  Gallo Luigi

  Garavaglia Massimo

  Gariglio Davide

  Gastaldi Flavio

  Gava Vannia

  Gebhard Renate

  Gelmini Mariastella

  Gemmato Marcello

  Gerardi Francesca

  Giaccone Andrea

  Giachetti Roberto

  Giacometti Antonietta

  Giacometto Carlo

  Giacomoni Sestino

  Giannone Veronica

  Giarrizzo Andrea

  Giglio Vigna Alessandro

  Giordano Conny

  Giorgetti Giancarlo

  Giorgis Andrea

  Giuliano Carla

  Giuliodori Paolo

  Gobbato Claudia

  Grande Marta

  Gribaudo Chiara

  Grillo Giulia

  Grimaldi Nicola

  Grimoldi Paolo

  Grippa Carmela

  Gubitosa Michele

  Guerini Lorenzo

  Guidesi Guido

  Gusmeroli Alberto Luigi

  Ianaro Angela

  Incerti Antonella

  Invernizzi Cristian

  Invidia Niccolò

  Iorio Marianna

  Iovino Luigi

  L'abbate Giuseppe

  Labriola Vincenza

  Lapia Mara

  Latini Giorgia

  Lattanzio Paolo

  Lazzarini Arianna

  Legnaioli Donatella

  Librandi Gianfranco

  Licatini Caterina

  Liuni Marzio

  Liuzzi Mirella

  Locatelli Alessandra

  Lolini Mario

  Lollobrigida Francesco

  Lombardo Antonio

  Lorefice Marialucia

  Lorenzin Beatrice

  Lorenzoni Eva

  Lorenzoni Gabriele

  Lovecchio Giorgio

  Lucaselli Ylenja

  Lupi Maurizio

  Maccanti Elena

  Macina Anna

  Magi Riccardo

  Maglione Pasquale

  Manca Alberto

  Manca Gavino

  Mancini Claudio

  Mandelli Andrea

  Maniero Alvise

  Manzato Franco

  Manzo Teresa

  Maraia Generoso

  Marchetti Riccardo Augusto

  Mariani Felice

  Marin Marco

  Marino Bernardo

  Marrocco Patrizia

  Martinciglio Vita

  Martino Antonio

  Marzana Maria

  Maschio Ciro

  Masi Angela

  Maturi Filippo

  Mauri Matteo

  Mazzetti Erica

  Melicchio Alessandro

  Menga Rosa

  Miceli Carmelo

  Micillo Salvatore

  Migliorino Luca

  Milanato Lorena

  Misiti Carmelo Massimo

  Molinari Riccardo

  Mollicone Federico

  Molteni Nicola

  Montaruli Augusta

  Morani Alessia

  Morelli Alessandro

  Moretto Sara

  Morgoni Mario

  Morrone Jacopo

  Moschioni Daniele

  Mugnai Stefano

  Mulè Giorgio

  Murelli Elena

  Muroni Rossella

  Musella Graziano

  Nanni Iolanda

  Napoli Osvaldo

  Nappi Silvana

  Navarra Pietro

  Nesci Dalila

  Nevi Raffaele

  Nobili Luciano

  Noja Lisa

  Novelli Roberto

  Occhiuto Roberto

  Olgiati Riccardo

  Orlando Andrea

  Orrico Anna Laura

  Orsini Andrea

  Osnato Marco

  Pagani Alberto

  Pagano Ubaldo

  Paita Raffaella

  Palazzotto Erasmo

  Pallini Maria

  Palmieri Antonio

  Palmisano Valentina

  Panizzut Massimiliano

  Paolini Luca Rodolfo

  Papiro Antonella

  Parentela Paolo

  Parisse Martina

  Parolo Ugo

  Pastorino Luca

  Patassini Tullio

  Patelli Cristina

  Paternoster Paolo

  Paxia Maria Laura

  Pedrazzini Claudio

  Pella Roberto

  Pellicani Nicola

  Pentangelo Antonio

  Perantoni Mario

  Perconti Filippo Giuseppe

  Perego Di Cremnago Matteo

  Pettarin Guido Germano

  Pettazzi Lino

  Pezzopane Stefania

  Piastra Carlo

  Picchi Guglielmo

  Piccoli Nardelli Flavia

  Pignatone Dedalo Cosimo Gaetano

  Pittalis Pietro

  Plangger Albrecht

  Polidori Catia

  Pollastrini Barbara

  Polverini Renata

  Porchietto Claudia

  Potenti Manfredi

  Prestigiacomo Stefania

  Prestipino Patrizia

  Pretto Erik Umberto

  Prisco Emanuele

  Provenza Nicola

  Racchella Germano

  Raciti Fausto

  Raduzzi Raphael

  Raffa Angela

  Raffaelli Elena

  Ribolla Alberto

  Ricciardi Riccardo

  Ripani Elisabetta

  Rixi Edoardo

  Rizzetto Walter

  Rizzo Gianluca

  Rizzone Marco

  Romaniello Cristian

  Romano Paolo Nicolò

  Rosato Ettore

  Rospi Gianluca

  Rossello Cristina

  Rossi Andrea

  Rossini Emanuela

  Rossini Roberto

  Rosso Roberto

  Rotelli Mauro

  Rotta Alessia

  Ruffino Daniela

  Ruggieri Andrea

  Ruggiero Francesca Anna

  Ruocco Carla

  Russo Giovanni

  Saccani Gloria

  Saitta Eugenio

  Salafia Angela

  Saltamartini Barbara

  Sangregorio Eugenio

  Sapia Francesco

  Sarli Doriana

  Sarro Carlo

  Sasso Rossano

  Savino Elvira

  Savino Sandra

  Scagliusi Emanuele

  Scalfarotto Ivan

  Scanu Lucia

  Scerra Filippo

  Schirò Angela

  Schullian Manfred

  Scoma Francesco

  Scutellà Elisa

  Segnana Stefania

  Segneri Enrica

  Sensi Filippo

  Serritella Davide

  Sgarbi Vittorio

  Siani Paolo

  Sibilia Carlo

  Sibilia Cosimo

  Silli Giorgio

  Silvestri Rachele

  Silvestroni Marco

  Siracusano Matilde

  Siragusa Elisa

  Sisto Francesco Paolo

  Sodano Michele

  Sorte Alessandro

  Soverini Serse

  Sozzani Diego

  Spadafora Vincenzo

  Spena Maria

  Speranza Roberto

  Spessotto Arianna

  Sportiello Gilda

  Squeri Luca

  Stefani Alberto

  Suriano Simona

  Sut Luca

  Tabacci Bruno

  Tarantino Leonardo

  Tasso Antonio

  Tateo Anna Rita

  Termini Guia

  Terzoni Patrizia

  Testamento Rosa Alba

  Tiramani Paolo

  Toccafondi Gabriele

  Tofalo Angelo

  Tomasi Maura

  Tombolato Giovanni Battista

  Topo Raffaele

  Torto Daniela

  Trano Raffaele

  Traversi Roberto

  Tripiedi Davide

  Tripodi Elisa

  Tripodi Maria

  Trizzino Giorgio

  Troiano Francesca

  Tucci Riccardo

  Turri Roberto

  Tuzi Manuel

  Ungaro Massimo

  Vacca Gianluca

  Valbusa Vania

  Valente Simone

  Valentini Valentino

  Vallascas Andrea

  Vallotto Sergio

  Varchi Maria Carolina

  Varrica Adriano

  Vazio Franco

  Versace Giuseppina

  Vianello Giovanni

  Vietina Simona

  Vignaroli Stefano

  Villani Virginia

  Villarosa Alessio

  Viscomi Antonio

  Vitiello Catello

  Vito Elio

  Viviani Lorenzo

  Vizzini Gloria

  Volpi Leda

  Volpi Raffaele

  Zanella Federica

  Zanettin Pierantonio

  Zangrillo Paolo

  Zanichelli Davide

  Zanotelli Giulia

  Zardini Diego

  Zennaro Antonio

  Zicchieri Francesco

  Ziello Edoardo

  Zoffili Eugenio

  Zolezzi Alberto

  Zordan Adolfo

  Zucconi Riccardo

  
    Si sono astenuti:
  

  Nessuno

  
    Sono in missione:
  

  Boschi Maria Elena

  Cancelleri Azzurra Pia Maria

  Carinelli Paola

  De Micheli Paola

  Fontana Gregorio

  Franceschini Dario

  Gentiloni Silveri Paolo

  Giacomelli Antonello

  Lotti Luca

  Migliore Gennaro

  Padoan Pietro Carlo

  Pizzetti Luciano

  Ravetto Laura

  Terzi Claudia Maria

   
  
    Modifica nella composizione dell’Ufficio di presidenza di un gruppo parlamentare e di una componente politica del gruppo parlamentare Misto.
  

  
    PRESIDENTE. Comunico che, con lettera pervenuta in data odierna, il deputato Manfred Schullian ha reso noto che l’assemblea del gruppo parlamentare Misto lo ha eletto, in pari data, presidente del gruppo medesimo. 

  Comunico altresì che, con lettera pervenuta in data odierna, è stato reso noto che, a seguito delle dimissioni del deputato Manfred Schullian da rappresentante della componente politica “Minoranze linguistiche”, i deputati Renate Gebhard, Albrecht Plangger, Emanuela Rossini e Manfred Schullian hanno proceduto in pari data alla nomina della deputata Renate Gebhard quale nuova rappresentante della suddetta componente. 

  Comunico infine che il Presidente del gruppo parlamentare Misto, con lettera in data odierna, ha reso noto che la deputata Renate Gebhard è stata nominata vicepresidente del gruppo in rappresentanza della componente politica “Minoranze linguistiche”.

   
  
    Modifica nella composizione di gruppi parlamentari.
  

  
    PRESIDENTE. Comunico che, con lettera pervenuta in data odierna, il deputato Costa, già iscritto al gruppo parlamentare Misto, ha dichiarato di aderire al gruppo parlamentare Forza Italia-Berlusconi Presidente. 

  La presidenza di tale gruppo, con lettera pervenuta in pari data, ha comunicato di aver accolto la richiesta.

  
    Modifica nella composizione dell’Ufficio di presidenza di un gruppo parlamentare.
  

  
    PRESIDENTE. Comunico che, con lettera pervenuta in data odierna, il presidente del gruppo parlamentare Lega-Salvini Premier ha reso noto che sono stati eletti quali ulteriori vicepresidenti del gruppo i deputati Massimo Bitonci, Edoardo Rixi, Riccardo Molinari e Francesco Zicchieri.

  
    Ordine del giorno della prossima seduta.
  

  
    PRESIDENTE. Comunico l'ordine del giorno della prossima seduta. 

Lunedì 7 maggio 2018 - Ore 15:
1.	Discussione sulle linee generali del disegno di legge:
		Conversione in legge del decreto-legge 10 aprile 2018, n. 30, recante misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA). (C. 484)

La seduta termina alle 17,30.
IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO RESOCONTI 
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Dott. Renzo Dickmann
Licenziato per la stampa alle 18,25.
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 COMUNICAZIONI  

Missioni valevoli nella seduta del 18 aprile 2018.

      Baldino, Boschi, Cancelleri, Carfagna, Carinelli, Cirielli, De Filippo, De Micheli, Ferri, Gregorio Fontana, Franceschini, Gentiloni Silveri, Giacomelli, Lotti, Migliore, Padoan, Pizzetti, Ravetto, Spadoni, Terzi, Toccafondi.

Annunzio di proposte di legge.

      In data 17 aprile 2018 sono state presentate alla Presidenza le seguenti proposte di legge d'iniziativa dei deputati:

          RIZZETTO: «Modifiche al decreto legislativo 14 settembre 2015, n.  150, per il miglioramento della qualità e dell'efficienza dei centri per l'impiego» (519);

          PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE CIPRINI: «Modifiche agli articoli 81, 97 e 119 della Costituzione, concernenti l'eliminazione del principio del pareggio di bilancio» (520);

          CIPRINI: «Modifiche all'articolo 92 del codice di procedura civile, in materia di compensazione delle spese di giudizio, e al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n.  115, in materia di esenzione delle controversie individuali di lavoro e pubblico impiego nonché di previdenza e assistenza obbligatorie dal contributo unificato di iscrizione a ruolo» (521);

          CIPRINI: «Disposizioni per il superamento del divario retributivo tra donne e uomini e per favorire l'accesso delle donne al lavoro» (522);

          MARIN: «Disposizioni per la promozione dell'attività fisica e dell'educazione motoria nella scuola primaria» (523);

          CARDINALE: «Riduzione delle accise sui consumi di prodotti petroliferi per il sostegno dell'economia nella Regione siciliana» (524);

          DAVIDE CRIPPA: «Disposizioni concernenti l'iscrizione nel catasto e il pagamento dell'imposta municipale propria per le piattaforme petrolifere installate nel mare territoriale» (525);

          DAVIDE CRIPPA: «Modifica all'articolo 3 del decreto-legge 4 luglio 2006, n.  223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n.  248, e altre disposizioni in materia di disciplina degli orari di apertura degli esercizi commerciali» (526);

          DAVIDE CRIPPA: «Disposizioni concernenti l'utilizzo dell'accumulo di energia prodotta da sistemi di pompaggio idroelettrico» (527).

      Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di proposte di inchiesta parlamentare.

      In data 17 aprile 2018 sono state presentate alla Presidenza le seguenti proposte di inchiesta parlamentare d'iniziativa delle deputate:

          CIPRINI: «Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla  presenza e sull'impiego di interferenti endocrini nei prodotti in commercio e sui loro effetti sulla salute riproduttiva» (Doc. XXII, n.  12);

          CARDINALE: «Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulla povertà in Italia» (Doc. XXII, n.  13).

      Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dalla Corte dei conti.

      Il Presidente della Sezione del controllo sugli enti della Corte dei conti, con lettera in data 13 aprile 2018, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 7 della legge 21 marzo 1958, n.  259, la determinazione e la relazione riferite al risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della Cassa nazionale di previdenza e assistenza forense, per l'esercizio 2016, cui sono allegati i documenti rimessi dall'ente ai sensi dell'articolo 4, primo comma, della citata legge n.  259 del 1958 (Doc. XV, n.  11).

      Questi documenti saranno trasmessi alle competenti Commissioni, non appena costituite.

Trasmissione dal Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale.

      Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con lettera in data 16 aprile 2018, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 9 della legge 15 ottobre 1991, n.  344, la relazione sullo stato di attuazione della legge 26 dicembre 1981, n.  763, recante provvedimenti in favore dei profughi italiani, riferita all'anno 2017 (Doc. CVI, n.  1).

      Questa relazione sarà trasmessa alla competente Commissione, non appena costituita.

      Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con lettera in data 16 aprile 2018, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, della legge 29 ottobre 1997, n.  374, la relazione sullo stato di attuazione della medesima legge n.  374 del 1997, recante norme per la messa al bando delle mine antipersona, riferita al secondo semestre del 2017 (Doc. CLXXXII, n.  1).

      Questa relazione sarà trasmessa alle competenti Commissioni, non appena costituite.

Trasmissione dalla Ministra  per i rapporti con il Parlamento.

      La Ministra per i rapporti con il Parlamento, con lettera in data 17 aprile 2018, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 25 febbraio 1999, n.  66, i rapporti informativi sull'attività svolta dall'Agenzia nazionale per la sicurezza del volo rispettivamente nell'anno 2016 (Doc. LXXV, n.  1) e nell'anno 2017 (Doc. LXXV, n.  2).

      Questi documenti saranno trasmessi alla competente Commissione, non appena costituita.

Trasmissione dal Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri.

      Il Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio dei ministri, in data 17 aprile 2018, ha trasmesso, ai sensi dell'articolo 6, commi 4 e 5, della legge 24 dicembre 2012, n.  234, le seguenti relazioni concernenti progetti di atti dell'Unione europea:

          relazione in merito alla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce l'Autorità europea del lavoro (COM(2018) 131 final);

          relazione in merito alla proposta di direttiva del Consiglio che stabilisce norme per la tassazione delle società che hanno  una presenza digitale significativa (COM(2018) 147 final).

      Queste relazioni saranno trasmesse alle competenti Commissioni, non appena costituite.

Annunzio di progetti di atti  dell'Unione europea.

      Il Consiglio dell'Unione europea, in data 16 e 18 aprile 2018, ha trasmesso, ai sensi del Trattato sull'Unione europea, la posizione del Consiglio in prima lettura in vista dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2016/1036 relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell'Unione europea e il regolamento (UE) 2016/1037 relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri dell'Unione europea (5700/1/18 REV 1), corredata dalla relativa motivazione (5700/1/18 REV 1 ADD 1), che sarà assegnata alle competenti Commissioni, non appena costituite.

      La Commissione europea, in data 17 aprile 2018 ha trasmesso, in attuazione del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti allegato al Trattato sull'Unione europea, i seguenti progetti di atti dell'Unione stessa, nonché atti preordinati alla formulazione degli stessi, che saranno assegnati alle competenti Commissioni, non appena costituite:

          Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n.  924/2009 per quanto riguarda talune commissioni applicate sui pagamenti transfrontalieri nell'Unione e le commissioni di conversione valutaria (COM(2018) 163 final), corredata dal relativo documento di lavoro dei servizi della Commissione – Sintesi della valutazione d'impatto (SWD(2018) 85 final). Questa proposta è soggetta alla verifica della conformità al principio di sussidiarietà, ai sensi del Protocollo sull'applicazione dei princìpi di sussidiarietà e di proporzionalità allegato al Trattato sull'Unione europea; il termine di otto settimane per la verifica di conformità decorre dal 18 aprile 2018;

          Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo a norma dell'articolo 294, paragrafo 6, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea riguardante la posizione del Consiglio ai fini dell'adozione del regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (UE) 2016/1036 relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell'Unione europea e il regolamento (UE) 2016/1037 relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri dell'Unione europea (COM(2018) 191 final).

Atti di controllo e di indirizzo.

      Gli atti di controllo e di indirizzo presentati sono pubblicati nell’Allegato B al resoconto della seduta odierna.
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ATTI DI CONTROLLO

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Interrogazioni a risposta scritta:


      BIGNAMI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell'interno, al Ministro dell'economia e delle finanze. — Per sapere – premesso che:


          il comune di Alto Reno Terme (Bologna) è nato dalla fusione dei comuni di Porretta Terme e Granaglione a seguito della vittoria del «sì» al referendum svoltosi l'11 ottobre 2015; il comune di Alto Reno Terme è stato formalmente istituito il 1° gennaio 2016;


          nella relazione di assestamento al bilancio del comune di Alto Reno Terme datata 18 luglio 2017, il responsabile del servizio finanziario, nella parte relativa all'equilibro della gestione di competenza evidenziava quanto segue: «Il sottoscritto segnala che a fronte di una previsione inserita in bilancio di 900 mila euro quale contributo da parte del Ministero dell'interno per la fusione, la somma attribuita ammonta a 851.621 euro; al mancato introito di 48.379 euro si può fare fronte con maggiori entrate derivanti dal recupero elusione/evasione tributaria»;


          tale circostanza farebbe dunque evincere che non vi è certezza assoluta rispetto all'entità dei finanziamenti erogati per sostenere il processo di fusione dei comuni, ma che tali finanziamenti sono vincolati alle effettive disponibilità statali;


          vale la pena evidenziare, in questa sede, che i trasferimenti complessivi statali a favore del comune di Alto Reno Terme sono passati da 1.584.064 euro del 2016 a 1.513.064 del 2017, con una differenza di 71 mila euro in meno tra un anno e l'altro come si può rilevare dal sito www.finanzalocale.interno.it;


          all'articolo 20 del decreto-legge n. 95 del 2012 convertito con la legge n. 135 del 7 agosto 2012 «Disposizioni per favorire la fusione di comuni e razionalizzazione dell'esercizio delle funzioni comunali» si legge: «1. A decorrere dall'anno 2013, il contributo straordinario ai comuni che danno luogo alla fusione, di cui all'articolo 15, comma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, o alla fusione per incorporazione di cui all'articolo 1, comma 130, della legge 7 aprile 2014, n. 56, è commisurato al 20 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per l'anno 2010, nel limite degli stanziamenti finanziari previsti in misura comunque non superiore a 1,5 milioni di euro.

          1-bis. A decorrere dall'anno 2016, il contributo straordinario a favore degli enti di cui al comma 1 è commisurato al 40 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per l'anno 2010, nel limite degli stanziamenti finanziari previsti e comunque in misura non superiore a 2 milioni di euro per ciascun beneficiario. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, sono disciplinate le modalità di riparto del contributo, prevedendo che in caso di fabbisogno eccedente le disponibilità sia data priorità alle fusioni o incorporazioni aventi maggiori anzianità è che le eventuali disponibilità eccedenti rispetto al fabbisogno determinato ai sensi del primo periodo siano ripartite a favore dei medesimi enti in base alla popolazione e al numero dei comuni originari» –:


          quali siano le motivazioni alla base della riduzione del contributo a favore del comune di Alto Reno Terme;


          quali iniziative siano state eventualmente intraprese per riequilibrare il contributo a favore del comune di Alto Reno Terme.

(4-00075)




      VACCA, TORTO, CORNELI, COLLETTI, DEL GROSSO e BERARDINI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. — Per sapere – premesso che:


          martedì 10 aprile 2018 alle ore 5:11 si è verificato un evento sismico a 2 chilometri   da Muccia, in provincia di Macerata, di magnitudo pari a 4.6 Mw;


          tale terremoto ricade nell'area della sequenza sismica iniziata il 24 agosto 2016 con l'evento di magnitudo Mw 6.0 avvenuto nei pressi di Amatrice e Accumoli (RI) e culminato con l'evento sismico del 30 ottobre 2016 di magnitudo Mw 6.5;


          secondo quanto pubblicato sul blog https://ingvterremoti.wordpress.com/, ai primi di marzo 2018 la sismicità è aumentata superando in un caso i 100 eventi al giorno e anche in questi primi giorni di aprile ha superato i 140 eventi al giorno. Questo aumento di sismicità è prevalentemente concentrato proprio nel settore più settentrionale del sistema di faglie attivato nel 2016, vicino ai comuni di Muccia, Pieve Torina, Pievebovigliana (MC). L'evento del 10 aprile 2018 rappresenta, quindi, un incremento di energia rilasciata rispetto agli ultimi due mesi di sequenza;


          come già ribadito in diversi atti della scorsa legislatura, molte scuole del territorio italiano non sono sicure, tant'è che l'indice di vulnerabilità di diversi plessi scolastici è molto basso;


          sono ancora molti i plessi scolastici che non sono stati sottoposti a verifica di vulnerabilità sismica;


          l'incolumità degli studenti e degli operatori scolastici, quindi, è seriamente precaria in una fotografia sulla vulnerabilità degli edifici scolastici poco confortante;


          l'articolo 20-bis del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, prescrive che i documenti attestanti le verifiche di vulnerabilità sismica eseguite ai sensi della normativa tecnica vigente siano pubblicati sulla home page del sito internet dell'istituzione scolastica che utilizza l'immobile. Il comma 4 dello stesso articolo stabilisce che entro il 31 agosto 2018 ogni immobile adibito ad uso scolastico situato nelle zone a rischio sismico classificate 1 e 2, con priorità per quelli situati nei comuni compresi negli allegati 1 e 2 al decreto-legge n. 189 del 2016, debba essere sottoposto a verifica di vulnerabilità sismica;


          l'anagrafe dell'edilizia scolastica dovrebbe consentire di poter avere un quadro generale sulla situazione del patrimonio edilizio delle istituzioni scolastiche statali ed in particolare sulla vulnerabilità sismica e sulla relativa verifica –:


          quale sia il quadro generale sulla verifica di vulnerabilità sismica dei plessi scolastici ricadenti nelle zone 1 e 2 di elevato rischio sismico.

(4-00076)




      ALESSANDRO PAGANO. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro della salute, al Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale. — Per sapere – premesso che:


          dopo il caso di Charlie Gard il Regno Unito è nuovamente sotto i riflettori per un'analoga vicenda. Alfie Evans è il bambino inglese di 23 mesi affetto da una grave malattia ancora non diagnosticata, al quale, contro la volontà dei genitori, stando alle decisioni già emesse, verranno interrotti i presidi sanitari che lo tengono in vita;


          si tratta di una vicenda che sta coinvolgendo il mondo intero. I genitori, come avvenne per il caso Charlie Gard, si sono visti rifiutare l'accoglimento delle loro richieste. Sono tanti gli appelli da parte di innumerevoli semplici cittadini e di autorità politiche di tutto il mondo. Il Papa è intervenuto più volte auspicando che la volontà dei genitori trovi seguito. Al momento però la pronuncia dei giudici inglesi conferma l'impedimento a che i genitori individuino un altro sito per curare il loro bambino;


          i legali della famiglia Evans chiedono l'autorizzazione a condurre il figlio all'ospedale Bambino Gesù di Roma, che ha confermato tramite la sua presidente la disponibilità ad accogliere il piccolo in ogni momento, al fine di formulare una diagnosi e quantomeno accompagnarlo alla fine naturale;


          dapprima il caso di Charlie, e ora quello di Alfie, ledono principi fondamentali contenuti nella Convenzione europea sui diritti dell'uomo: dalla intangibilità della  vita alla libertà di scelta della famiglia, e in particolare alla libertà di cura e di circolazione all'interno del territorio europeo dei cittadini di uno dei suoi Paesi membri. È veramente singolare che uno Stato che fa ancora parte dell'Unione europea ritenga che il «superiore interesse del minore», che fa da base nel caso specifico – come era già stato evocato in precedenza, per Charlie Gard – alla decisione delle istituzioni inglesi, coincida con il lasciar morire il minore senza che si formuli neanche una diagnosi, in contrasto con la sua famiglia e senza che sussista in concreto alcun accanimento terapeutico. Ed è altrettanto singolare che in una Unione europea nella quale le istituzioni comunitarie intervengono, a giudizio dell'interrogante talora a sproposito, su scelte dei Governi dei singoli Stati relative ad altri aspetti che coinvolgono la vita e la salute delle persone, per esempio in tema di immigrazione, qui restino silenti, a conferma del condizionamento ideologico per una così grave lesione di beni fondanti –:


          se il Governo italiano, nel cui territorio rientra l'ospedale che potrebbe accogliere Alfie Evans, non ritenga di assumere iniziative – per via diretta o diplomatica – nei confronti del Governo del Regno Unito perché riconosca libertà di scelta e di circolazione per il bambino, insieme con i suoi genitori, e non ritenga di sollevare la questione nelle competenti sedi dell'Unione europea;


          se il Governo non ritenga opportuno assumere iniziative nelle competenti sedi europee affinché si attivi sul caso anche l'alto rappresentante dell'Unione europea per gli affari esteri e la politica di sicurezza Mogherini.

(4-00080)




      LIUZZI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro della giustizia. — Per sapere – premesso che:


          nella seduta del Consiglio dei ministri del 21 marzo 2018, come risulta dal comunicato stampa ufficiale diramato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, è stato approvato, su proposta del Presidente del Consiglio e del Ministro della giustizia, uno schema di decreto legislativo recante disposizioni volte all'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento europeo relativo alla protezione delle persone fisiche, con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati;


          in data 13 aprile 2018 un articolo de Il Fatto Quotidiano dal titolo «Blitz nell'ultimo Consiglio: soldi a pioggia sulla privacy» ha riportato una serie di notizie relative al contenuto dello schema di decreto legislativo. Nell'articolo si sostiene che siano state inserite norme volte ad innalzare gli attuali emolumenti percepiti dai componenti dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, portandoli dagli attuali 160 mila euro annui a 240 mila euro annui;


          sempre nel medesimo articolo si sostiene che sarebbe eliminato l'obbligo per l'Autorità di avvalersi dell'Avvocatura dello Stato nei contenziosi giudiziari nei quali è coinvolta, consentendo quindi di affidare incarichi economicamente onerosi a legali esterni;


          qualora fossero confermate le notizie riportate dall'articolo de Il Fatto Quotidiano, le norme relative ad un aumento dei compensi previsti per i membri dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali sarebbero difficilmente comprensibili sia sotto il profilo del contenimento dei costi della finanza pubblica, sia dal punto di vista relativo alla scarsa attinenza di tali norme con quelle necessarie ad adeguare la normativa nazionale alla normativa europea, senza considerare che una tale discutibile scelta sarebbe stata assunta dal Governo a soli due giorni dall'insediamento delle nuove Camere, verificatosi il 23 marzo 2018 e a tre giorni dalle dimissioni formali rassegnate dal Presidente del Consiglio al Presidente della Repubblica –:


          se le notizie riportate nell'articolo citato in premessa in merito alla nuova disciplina volta ad un aumento degli emolumenti dei componenti del garante per la protezione dei dati personali corrispondano   al vero e quali siano le motivazioni che hanno indotto il Governo ad inserire tali norme nello schema di decreto legislativo.

(4-00085)




      MORANI. — Al Presidente del Consiglio dei ministri, al Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. — Per sapere – premesso che:


          sul «Blog delle stelle», il blog ufficiale del Movimento 5 stelle, compare un bando che invita alcune regioni, tra le quali Marche, Piemonte, Campania, Liguria, Puglia, Molise, a concorrere per le somme derivanti dalla parziale rinuncia alla propria indennità dei consiglieri del Movimento 5 Stelle, da destinare al finanziamento delle scuole pubbliche secondarie;


          si apprende di un'iniziativa promossa dalla consigliera regionale piemontese del M5S Francesca Frediani, che avrebbe inviato alle scuole piemontesi una lettera per invitarle a registrarsi sulla piattaforma informatica del Blog 5 stelle, al fine di concorrere a finanziamenti del gruppo regionale M5S, riconducibili, presumibilmente, all'iniziativa suesposta, nonché di una simile iniziativa del Gruppo Consiliare Regionale del Movimento 5 stelle della regione Marche;


          per accedere al bando viene richiesta la registrazione e un indirizzo mail: vengono dunque messi a disposizione della piattaforma dati sensibili; per compilare il form infatti pare siano necessari, tra gli altri dati, anche indirizzo di posta elettronica e numero di cellulare;


          pare, da alcuni riscontri di esperti, che i dati non rimangano ad uso esclusivo del server, ma che possano essere acquisiti da terzi a causa di una presunta vulnerabilità della piattaforma informatica;


          sulla vicenda l'interrogante ha presentato una segnalazione al Garante per la protezione dei dati personali, anche alla luce del provvedimento del medesimo Garante, n. 7400401 del 21 dicembre 2017, che è intervenuto nei confronti del titolare del trattamento del sito www.blogdellestelle.it prevedendo, quale misura necessaria, l'adozione di una specifica modalità di acquisizione del consenso al trattamento dei dati per finalità di promozione commerciale e pubblicitaria nonché l'indicazione, nell'informativa resa ai sensi dell'articolo 13 del Codice, dei soggetti (o categorie di soggetti) ai quali i dati sono comunicati, nei termini di cui al paragrafo 5.1, salvo che il titolare del trattamento provveda alla loro designazione quali responsabili del trattamento ai sensi dell'articolo 29 del Codice, e ha dichiarato, nei confronti dei titolari del trattamento di tutti i siti riconducibili al Movimento 5 Stelle, l'illiceità del trattamento dei dati personali degli utenti in ragione della comunicazione a soggetti terzi (Wind Tre S.p.A. e ITNET s.r.l.) dei dati medesimi in mancanza di idoneo presupposto;


          la Carta costituzionale, con l'articolo 34, sancisce che nel nostro Paese la scuola è aperta a tutti e che l'istruzione inferiore, impartita per almeno otto anni, è obbligatoria e gratuita, nonché che la Repubblica rende effettivo questo diritto con borse di studio, assegni alle famiglie ed altre provvidenze, che devono essere attribuite per concorso;


          come è stato evidenziato anche dai consiglieri del gruppo del PD in regione Piemonte, si tratta di un meccanismo che rischia di minare lo stesso spirito della scuola pubblica, prestando il fianco a strumentalizzazioni, con la promessa di un finanziamento, del diritto, costituzionalmente protetto, all'istruzione, per fare propaganda politica –:


          se il Governo sia a conoscenza di tale iniziativa e se non ritenga di dover intervenire tempestivamente al fine di introdurre elementi di chiarezza e di trasparenza su quella che, a giudizio dell'interrogante, si configura come una gravissima commistione tra la legittima aspirazione alla propaganda politica e la libertà e l'autonomia delle istituzioni scolastiche, presidi della garanzia del diritto allo studio per tutti, al di là di qualsiasi appartenenza politica, nonché il diritto allo studio medesimo;
  

          se non ritenga necessario assumere iniziative, per quanto di competenza, in ordine alla gestione dei dati sensibili richiesti per l'iscrizione a tale tipo di bandi.

(4-00087)



AMBIENTE E TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

Interrogazione a risposta scritta:


      BINELLI, VANESSA CATTOI, FUGATTI, SEGNANA e ZANOTELLI. — Al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. — Per sapere – premesso che:


          la Val Rendena si trova nel Trentino-Alto Adige, in provincia di Trento, ed è suddivisa in 10 amministrazioni comunali, che comprendono una popolazione vasta, aumentata per effetto del massiccio turismo attirato dalle bellezze naturali dei territori;


          tali paesaggi di altissimo valore ambientale ospitano tuttavia grandi carnivori che sempre più spesso si spingono nelle valli, fino ai centri abitati, o che si rischia di incontrare durante passeggiate nei boschi o verso i laghi;


          in particolare, si sono registrate aggressioni da parte degli orsi, che rendono di fatto impossibile la convivenza tra l'uomo e tali animali;


          spesso i cittadini si sentono «confinati» ed evitano le gite e le passeggiate in montagna;


          è sufficiente avventurarsi in una strada di montagna, persino asfaltata, per incontrare plantigradi sul percorso, rendendo impossibile il proseguimento del tragitto, anche con mezzi a motore, come documentano filmati pubblicati dai media locali;


          a tal proposito, sabato 7 aprile 2018 è stato pubblicato dal sito www.news.giudicarie.com un video che riprende le spettacolari immagini dell'incontro di un ragazzo con un esemplare di orso, che si è fermato davanti a lui per parecchi minuti, fortunatamente senza conseguenze;


          a parere degli interroganti il progetto «Life ursus» è stato sottovalutato dalle autorità locali, che hanno perso di fatto il controllo sugli esemplari, e le associazioni ambientaliste pubblicano vademecum su «cosa fare se si incontra un orso», come fosse la cosa più normale del mondo;


          la provincia di Trento continua a disinteressarsi della problematica ma, con l'approssimarsi della stagione estiva e quindi dell'incremento delle gite e delle escursioni, si rende assolutamente necessario un aumento del livello di guardia, già alto da anni;


          se il Ministro interrogato non ritenga opportuno e urgente convocare un tavolo istituzionale, coinvolgendo gli enti locali interessati ai vari livelli, per trovare una soluzione condivisa e valutare iniziative normative, anche allo scopo di consentire alla provincia di Trento una gestione autonoma delle problematiche legate ai grandi carnivori tutelati dalla direttiva 92/43/CEE «Habitat».

(4-00074)



DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:


      BITONCI. — Al Ministro della difesa. — Per sapere – premesso che:


          a Padova ha sede il 2° reparto manutenzione missili dell'Aeronautica militare italiana, presidio militare storico, al quale sono addetti centinaia di civili e militari;


          grazie alla sua centralità territoriale, il reparto ha da sempre ricoperto un ruolo di particolare rilievo nell'attività dell'aeronautica militare in Veneto;


          con la legge 31 dicembre 2012, n. 244, recante la «Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale e norme sulla medesima materia», è stata avviata una contrazione del 30 per cento  delle attuali strutture operative, logistiche, formative, territoriali e periferiche del Ministero della difesa, di cui sono stati strumento i due decreti legislativi n. 7 è n. 8 del 28 gennaio 2014, riguardanti, rispettivamente, la revisione dell'assetto strutturale e organizzativo delle Forza armate e quella del personale militare e civile;


          con successivi atti è stata disposta la soppressione del 2° reparto manutenzione missili di Padova entro il 2018, con rilocazione «sull'aeroporto di Treviso per razionalizzazione degli assetti di supporto»;


          era dal 2013 che si susseguivano voci circa la chiusura di questo presidio militare, intervallate da accelerazioni e smentite che hanno in più fasi intimorito e rassicurato il personale dipendente della base;


          recentemente, tuttavia, i dipendenti militari e civili del 2° reparto manutenzione missili di Padova sono stati avvisati dell'intenzione del Ministero della difesa e dello Stato Maggiore dell'Aeronautica di voler dar corso alle previsioni delle soppressioni, possibilmente entro l'anno 2018;


          il territorio della provincia di Padova ha già perso, negli ultimi decenni, importanti presidi dell'aeronautica militare (quelli di Monte Venda, Vigodarzere e Bagnoli di Sopra), alcuni dei quali sono divenuti in seguito strutture per l'accoglienza dei profughi;


          alla soppressione del 2° reparto manutenzione missili conseguirebbero l'abbandono di un quantitativo rilevante di strutture destinate nel breve termine al degrado e all'incuria, nonché un disimpegno sul ruolo dell'aeroporto civile di Padova, con importanti effetti diretti sull'indotto e nell'occupazione nei settori legati alla presenza militare in città;


          la rilocazione su altre sedi del personale e la chiusura della base causerebbero grave disagio a tanti dipendenti, molti dei quali padovani di adozione, con effetti negativi per il tessuto commerciale cittadino, in particolare nel quartiere San Giuseppe e nelle aree limitrofe;


          l'attuazione di questa misura di razionalizzazione rischia inoltre di creare, nel giro di pochi mesi, una nuova sacca di degrado a pochi passi dal centro storico, oltre che una serie di disagi per il personale dipendente e ripercussioni negative sull'economia reale cittadina –:


          alla luce delle circostanze generalizzate in premessa, se il Governo non ritenga possibile rivedere, revocandola, la decisione concernente la soppressione del 2° reparto manutenzione missili dell'Aeronautica militare italiana basato a Padova.

(4-00081)



INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta scritta:


      DONZELLI e ZUCCONI. — Al Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. — Per sapere – premesso che:


          in data 11 gennaio 2016 è stato emesso dall'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale il bando di gara relativo alla procedura ristretta per l'affidamento del contratto di concessione di costruzione e gestione, ai sensi dell'articolo 153, commi da 1 a 14, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, di disciplina della finanza di progetto;


          il bando aveva ad oggetto la progettazione definitiva ed esecutiva della prima fase della piattaforma Europa del porto di Livorno, comprensiva del terminal per contenitori e di tutte le opere ad esso connesse, nonché l'esecuzione dei lavori di realizzazione, l'allestimento e la gestione del terminal per lo svolgimento di operazioni portuali ex articolo 16 della legge n. 84 del 1994 (cig: 6548209901 – cup: b41h15000170005) per un valore di circa ottocento milioni di euro;


          l'opera pubblica oggetto del bando è inserita nel piano regolatore portuale adottato dal comitato dell'autorità portuale di Livorno in data 19 dicembre 2013 con delibera n. 34, e approvato dal consiglio  della regione Toscana in data 25 marzo 2015 con delibera n. 36 a seguito di approvazione della variante anticipatrice al piano regolatore generale da parte del comune di Livorno;


          il suddetto bando di gara prevedeva uno studio di fattibilità che sarebbe stato reso disponibile, unitamente alla lettera di invito, ai soggetti che avrebbero superato la fase di prequalifica;


          una nota dell'Ansa del 3 febbraio 2015 riportava testualmente: «BRUXELLES, – La Banca europea di investimenti (Bei) apre la porta ad “anticipare fondi – già nei primi mesi dell'anno – per alcuni dei progetti contenuti nella prima lista presentata dall'Italia nell'ambito del piano Juncker” e la regione Toscana punta sul porto di Livorno, con la realizzazione della darsena Europa e il cosiddetto “scavalco” per collegare lo scalo al retroporto. A parlarne è il presidente della regione Toscana Enrico Rossi che, alla luce dell'accelerazione, rivolge un appello al Comune di Livorno, affinché approvi al più presto il piano regolatore, e all'Autorità portuale livornese perché sviluppi rapidamente la progettazione»;


          in data 27 luglio 2017 l'autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale ha revocato il bando di gara in questione con regolare avviso pubblico, riportante la dicitura «A fronte delle motivazioni contenute nel Provvedimento del Presidente n. 89 del 26 luglio 2017», ma non provvedendo a pubblicare nel relativo sito istituzionale tali motivazioni –:


          a quanto ammontino le risorse pubbliche statali spese per l'effettuazione dello studio di fattibilità e per il piano regolatore portuale, e se le stesse risultino comunque giustificate nonostante l'annullamento della procedura di gara;


          quali siano i tempi previsti per la nuova opera;


          se nel nuovo progetto sia compreso uno studio sull'impatto ambientale che tale opera potrebbe avere sull'erosione della costa pisana.

(4-00079)



INTERNO

Interrogazione a risposta orale:


      MANCINI. — Al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che:


          si è diffusa la notizia di un recente sopralluogo del Corpo nazionale dei vigili del fuoco - comando provinciale di Roma, per verificare la sicurezza carrabile del così detto «Ponte della Magliana», parte del tratto urbano dell'autostrada Roma-Fiumicino, arteria di grande scorrimento che collega, tra l'altro, la città all'Aeroporto internazionale Leonardo Da Vinci –:


          se quanto riportato in premessa trovi conferma e se detto intervento sia stato richiesto dalla prefettura di Roma - Area protezione civile anche a seguito delle notizie di stampa emerse nel mese di gennaio 2018 circa lo studio della facoltà di ingegneria dell'università La Sapienza, dal titolo «Conservazione e sicurezza del Ponte della Magliana», che avrebbe evidenziato lo stato di insicurezza dell'opera;


          se il Ministro interrogato intenda fornire immediati elementi sul sopralluogo e sulle eventuali prescrizioni agli enti interessati al fine di rassicurare l'opinione pubblica sulle condizioni di sicurezza del transito sul Ponte della Magliana.

(3-00008)



Interrogazioni a risposta scritta:


      NOVELLI e PETTARIN. — Al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che:


          si rileva una evidente carenza di organico dei vigili del fuoco del comando provinciale di Udine; i sindacati denunciano la mancanza di circa quaranta uomini: un numero enorme, specialmente se si considera che il comando di Udine si deve occupare di 134 comuni e del loro territorio, cui va ad aggiungersi il potenziamento dell'attività nella stagione estiva sia nelle località balneari che in montagna;


          la mancanza di un contingente adeguato alle esigenze rischia di mettere in  discussione anche l'apertura del distaccamento estivo di Lignano, che dovrebbe operare 24 ore su 24. Il personale attualmente presente non riuscirebbe, infatti, a soddisfare le esigenze dell'intera stagione estiva: potrebbe coprire solo due mesi, e solo per un'apertura giornaliera di 12 ore, in un presidio che è fondamentale, visto il picco di presenze turistiche, che in estate raggiunge anche le 400mila unità. I soccorsi da effettuare nei 134 comuni della provincia sono numerosissimi e, durante la bella stagione, aumentano ulteriormente, sia in montagna, sia al mare. Non bisogna poi sottovalutare la situazione di emergenza dovuta al proseguimento dei lavori sulla terza corsia dell'A4, dove, purtroppo, gli incidenti sono ormai all'ordine del giorno;


          è quindi necessario intervenire per sostenere il personale attualmente operativo nella provincia, che si fa carico anche di turni pesanti e di condizioni difficilissime pur di garantire il servizio, e assegnare risorse adeguate per recuperare la carenza di organico, dando seguito all'effettiva esigenza di assicurare assistenza H24, in particolare nel distaccamento estivo di Lignano;


          è fondamentale quindi garantire la sicurezza dei cittadini, e porre fine alla grave condizione in cui versa il mando dei vigili del fuoco della provincia di Udine –:


          se non ritenga di attivare ogni opportuna iniziativa di competenza affinché sia urgentemente potenziato l'organico dei vigili del fuoco del Friuli Venezia Giulia, in particolare della provincia di Udine, in modo da sanare le gravi carenze di personale e consentire, così, anche l'apertura del distaccamento regionale a Lignano Sabbiadoro, garantendo il servizio h24.

(4-00073)




      ROTTA. — Al Ministro dell'interno, al Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. — Per sapere – premesso che:


          domenica 15 aprile 2018, per cause che al momento restano ancora da chiarire, è scoppiato un imponente incendio nei pressi di un capannone alla Sev di Povigliano Veronese, una ditta che si occupa del trattamento e della gestione dei rifiuti;


          questo incendio è l'ennesimo di una serie di episodi dolosi, attuati con modalità proprie della criminalità organizzata, che hanno colpito il Nord e, in particolare, la regione Veneto;


          sono 250 gli incendi in impianti di trattamento di rifiuti in Italia negli ultimi quattro anni e quasi la metà (124, pari al 47,5 per cento sono avvenuti nel Settentrione. E ben quattro pagine della relazione della Commissione Ecomafie del mese di gennaio 2018 sugli incendi sono dedicate ai casi accaduti in Veneto. Infatti, se confermata la dolosità dell'incendio di domenica, solo a Verona si tratterebbe dell'undicesimo atto doloso di questa natura dal 2013 nei confronti di aziende del settore e del ventiseiesimo negli ultimi due anni in Veneto;


          non a caso sono giunte le parole del procuratore nazionale antimafia Federico Cafiero De Raho pronunciate il 26 marzo 2018 a Treviso ad una conferenza organizzata dal prefetto Lega, con cui ha segnalato come l'incendio rappresenti la modalità tipica delle mafie, e della ‘ndrangheta in particolare, per intimidire, estorcere denaro e inficiare la capacità delle aziende di agire nel libero mercato;


          purtroppo, da molti anni il settore della raccolta e dello smaltimento dei rifiuti è oggetto di interessi criminali che impongono indagini approfondite e risposte sempre più efficaci da parte delle autorità;


          si aggiunga a ciò che questi incendi rappresentano un serio problema anche dal punto di vista ambientale: in particolare, nei giorni seguenti all'incendio di domenica, le autorità locali hanno invitato i cittadini a rimanere in casa e a non consumare ortaggi coltivati in zona;


          le analisi di Arpav, infatti, dovranno fare chiarezza sulla presenza di diossina e valutare la pericolosità degli agenti nocivi  che sono stati prodotti dalla combustione ed emessi nell'aria con eventuali ripercussioni negative sui livelli di inquinamento;


          appare, dunque, indispensabile mettere in campo tutte le azioni necessarie per salvaguardare il territorio veneto e il suo tessuto produttivo, la salute dei cittadini e la qualità dell'ambiente e per ostacolare le attività della criminalità organizzata che si celano dietro il fenomeno dei roghi tossici –:


          quali iniziative di competenza si intendano adottare per fare luce su tale grave episodio;


          quali iniziative si intendano mettere in campo, per quanto di competenza, per verificare eventuali rischi per la popolazione in seguito alla dispersione di sostanze tossiche nell'aria e nei corsi d'acqua limitrofi;


          quali iniziative di competenza si intendano adottare per verificare l'attività dei centri che si occupano di smaltimento di rifiuti, soprattutto per quanto riguarda l'applicazione delle norme in tema di sicurezza e di prevenzione degli incendi;


          come si intendano rafforzare, per quanto di competenza, gli strumenti per le attività investigative di prevenzione e repressione della criminalità organizzata in Veneto e, in particolare, in provincia di Verona.

(4-00077)




      LOSACCO. — Al Ministro dell'interno, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali, al Ministro della salute. — Per sapere – premesso che:


          si apprende dagli organi di informazione che in data 17 aprile 2018 il dottor Giuseppe De Robertis, assistente sociale del comune di Andria mentre si trovava in servizio presso l'area minori degli uffici dei servizi sociali, in via Mozart, è stato aggredito da una utente che prima lo ha minacciato e poi gli ha gettato addosso della benzina;


          la vittima dell'aggressione ha anche ricoperto il ruolo di presidente dell'ordine regionale degli assistenti sociali;


          l'assistente sociale provato e spaventato per l'accaduto è stato immediatamente portato in pronto soccorso presso l'ospedale «Bonomo» di Andria;


          l'aggressore contestava una decisione del tribunale in merito alla revoca della potestà genitoriale nei confronti del figlio;


          si tratta di un episodio gravissimo che ancora una volta vede coinvolto purtroppo un operatore sociale;


          da tempo si registra una escalation di violenze ai danni di operatori socio-sanitari e socio-assistenziali in territorio di Puglia che merita adeguata risposta da parte delle istituzioni –:


          se i Ministri interrogati siano a conoscenza di quanto riportato in premessa e se non si intenda valutare la convocazione dei competenti Comitati provinciali per la sicurezza e l'ordine pubblico finalizzati a rafforzare i dispositivi di sicurezza nei confronti di strutture e operatori in campo sanitario e socio-assistenziale al fine di prevenire situazioni di pericolo per gli stessi.

(4-00078)




      BIGNAMI. — Al Ministro dell'interno. — Per sapere – premesso che:


          con legge regionale n. 6 del 24 marzo 2004 è stato istituito l'ente Nuovo circondario imolese definito, come da articolo 23 della stessa legge, una «forma speciale di cooperazione, finalizzata all'esercizio associato di funzioni comunali e al decentramento di funzioni provinciali»;


          la creazione di questa forma speciale di cooperazione sembrerebbe essere stata possibile sulla base di quanto disposto dall'articolo 24 del testo unico degli enti locali. In tale articolo, si prevede che la regione, previa intesa con gli enti locali interessati, possa definire ambiti sovracomunali per l'esercizio coordinato delle funzioni degli enti locali, attraverso forme associative e di cooperazione. Al comma 2 dell'articolo medesimo si afferma che «le disposizioni regionali emanate ai sensi del comma 1 si applicano fino all'istituzione della città metropolitana  »; se tale interpretazione risultasse fondata, il Nuovo circondario imolese andrebbe pertanto sciolto, essendo stata istituita da tempo la città metropolitana di Bologna;


          la specialità del Nuovo circondario imolese, che risulta essere un ente unico in Italia, si rileva anche dal suo statuto il quale, all'articolo 2, stabilisce l'obbligo per i comuni di rimanere all'interno dell'ente di secondo grado senza possibilità di recedere, ribadendo altresì che la durata del Nuovo circondario è a tempo indeterminato; all'articolo 3 si chiarisce inoltre che il Nuovo circondario può essere sciolto solo per unanime volontà dei comuni aderenti;


          a oggi, tuttavia, all'ente Nuovo circondario imolese si applica la normativa in fatto di unioni comunali, anche per quanto concerne gli obiettivi da raggiungere in termini di ottimizzazione delle risorse e di efficientamento;


          per legge le unioni comunali devono necessariamente prevedere la possibilità di recesso da parte dei Comuni con tempi e modalità prestabilite;


          l'articolo 32, comma 8, del Testo unico degli enti locali prevede che gli statuti delle unioni sono inviati al Ministero dell'interno per le finalità di cui all'articolo 6, commi 5 e 6 –:


          se risulti inviato e depositato presso il Ministero dell'interno lo statuto del Nuovo circondario imolese e, in caso affermativo, quale sia la data di invio dello statuto;


          se intenda assumere le iniziative di competenza volte a chiarire l'applicazione dell'articolo 24 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali in relazione agli ambiti sovracomunali per l'esercizio coordinato delle funzioni degli enti locali, con particolare riguardo alle modalità di scioglimento e recesso, in modo da evitare il ripetersi di anomalie come quelle che, ad avviso dell'interrogante, contraddistinguono il Nuovo circondario imolese.

(4-00082)




      BIGNAMI. — Al Ministro dell'interno, al Ministro del lavoro e delle politiche sociali. — Per sapere – premesso che:


          il fenomeno dell'arrivo sul territorio nazionale di minori stranieri non accompagnati, in particolare di origine albanese, è da tempo all'attenzione delle autorità competenti: nella sola Emilia-Romagna, a titolo esemplificativo, risultano essere state aperte oltre 200 inchieste, dal 2012 al 2017, per l'ipotesi di truffa ai danni dello Stato correlate all'arrivo di minori albanesi sul territorio emiliano-romagnolo;


          alla base delle varie inchieste, l'ipotesi che diversi minori di origine albanese, di età compresa tra i 16 e i 17 anni, arrivino in Italia, utilizzando canali portuali e aeroportuali accompagnati da parenti o con il consenso dei parenti: successivamente, gli stessi minori si rivolgerebbero però ai servizi sociali dei comuni di riferimento per farsi assistere e mantenere fino alla maggiore età nelle strutture protette e a carico del sistema pubblico di assistenza;


          nello specifico, la procura della Repubblica presso il tribunale per i minorenni di Bologna ha iscritto, negli anni 2012-2017, 243 procedimenti a carico di minori albanesi per l'ipotesi di truffa ai danni dello Stato: nella maggior parte dei casi, ovvero in quelli in cui è apparsa provata una condotta volta a sottacere le modalità di ingresso nello Stato, la presenza di parenti sul territorio e la volontà di porre a carico degli enti pubblici il mantenimento del minore, è stato richiesto il rinvio a giudizio degli imputati minorenni e trasmessa la notizia di reato a carico dei maggiorenni (genitori o adulti accompagnatori) alle procure ordinarie del distretto;


          dall'anno 2010, a seguito dell'abolizione del regime dei visti di ingresso dall'Albania, si sarebbe riscontrato infatti un incremento dei minori stranieri non accompagnati di origine albanese passati da 400 presenze del 2010 a oltre 1200 del 2015, come da dati della direzione generale immigrazione e delle politiche di integrazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
  

          secondo i dati al 31 maggio 2015, il 30,7 per cento dei minori stranieri non accompagnati di origine albanese sarebbe ospitato in Emilia-Romagna, il 23,4 per cento in Toscana, il 14,7 per cento in Lombardia –:


          quali iniziative siano state messe in campo per arginare il fenomeno sopra descritto e quali risultati siano stati conseguiti;


          quanti siano stati i rimpatri assistiti dal 2010 a oggi in riferimento al fenomeno descritto in premessa;


          quanti siano, a oggi, i minori albanesi ospitati sul territorio nazionale sul totale dei minori stranieri non accompagnati beneficiari del sistema di tutela previsto per gli stessi;


          a quanto ammonti la spesa complessiva per il mantenimento dei minori stranieri non accompagnati sul territorio nazionale;


          quali verifiche vengano svolte per accertare la presenza di parenti dei suddetti minori, sia sul territorio italiano che in Albania;


          quanti siano, a oggi, i minori e gli adulti di origine albanese imputati e/o denunciati per truffa ai danni dello Stato in relazione alle vicende sopra descritte;


          se siano stati presi contatti con le autorità albanesi per contrastare il fenomeno di cui in premessa.

(4-00083)




      BIGNAMI. — Al Ministro dell'interno, al Ministro della giustizia, al Ministro della difesa. — Per sapere – premesso che:


          nei mesi scorsi la città di Bologna, e in particolare la zona della Montagnola, è stata a più riprese protagonista delle cronache nazionali per via dell'aggressione subìta da operatori di un noto programma televisivo. Vicende che hanno riproposto il tema del degrado nel quale da anni versa questa zona di Bologna, dove, purtroppo, lo spaccio è all'ordine del giorno anche in luoghi frequentati da famiglie con i loro bambini;


          in riferimento all'aggressione sopra citata le forze dell'ordine fermarono cinque uomini di nazionalità africana di età compresa tra i 17 e i 32 anni, disoccupati, senza fissa dimora e con precedenti di polizia, denunciarono due gambiani di 17 e 20 anni senza fissa dimora e pregiudicati, fermarono un marocchino di 28 anni, senza fissa dimora e con precedenti di polizia per reati contro il patrimonio, la persona e anche in materia di droga e un gambiano di 29 anni, incensurato e disoccupato che sembrava dimorare presso una cooperativa sociale onlus sita nel bolognese;


          anche in questa situazione, riportata a titolo esemplificativo, occorre rilevare che molti dei soggetti fermati risultano già conosciuti alle forze dell'ordine e hanno spesso precedenti di varia natura: a fronte degli sforzi profusi dalle forze dell'ordine, che individuano, fermano e arrestano queste persone anche più volte, occorre pertanto individuare soluzioni definitive per arginare e debellare il fenomeno dello spaccio in Montagnola. Va sottolineato, inoltre, che il servizio andato in onda a seguito dell'aggressione sembra aver messo in luce anche un altro inquietante particolare legato al fatto che i pusher si siano offerti di vendere anche armi come pistole e kalashnikov;


          la grande percentuale di spacciatori di origine straniera sul territorio bolognese (ma anche in numerose altre città d'Italia) deve portare ad aprire una riflessione approfondita sull'esistenza certamente di una «rete» più ampia legata allo spaccio. Le numerose indagini al riguardo ne sono testimonianza;


          il testo unico sull'immigrazione, all'articolo 13, prevede i casi di espulsione amministrativa che si applicano, tra l'altro, agli stranieri che, sulla base di elementi di fatto, debbano ritenersi abitualmente dediti a traffici delittuosi o che, per la condotta e il tenore di vita debbano ritenersi vivere abitualmente, anche in parte, con i proventi di attività delittuose o che, per il loro comportamento mettono in pericolo l'integrità fisica o morale dei minorenni, la  sanità, la sicurezza o la tranquillità pubblica –:


          quanti siano, a oggi, i soggetti imputati, fermati o condannati per situazioni legate allo spaccio in zona Montagnola e in generale nella città di Bologna e quanti di questi siano di origine straniera;


          su quante di queste persone gravino provvedimenti di espulsione o per quante di queste siano stati eventualmente emessi fogli di via;


          quali iniziative si intendano assumere per accelerare l'esecuzione dei provvedimenti di espulsione di persone abitualmente dedite ad attività di spaccio, con specifico riguardo ai reati commessi nella città di Bologna;


          quante di queste persone risultino dimorare in strutture di accoglienza e se, eventualmente, siano stati emessi provvedimenti di allontanamento dalle strutture medesime;


          se si intenda, stante la situazione, valutare l'invio di un presidio fisso deliberato nella zona della Montagnola e in altre zone analogamente critiche della città di Bologna per il tempo che sarà ritenuto necessario.

(4-00084)



SALUTE

Interrogazione a risposta scritta:


      GUERINI. — Al Ministro della salute. — Per sapere – premesso che:


          in provincia di Lodi sono presenti 4 ospedali, afferenti un'unica azienda ospedaliera (ora denominata Asst); di questi, Lodi e Codogno sono gli unici due per acuti, entrambi dotati anche di reparto maternità con punto nascite;


          dal 16 aprile 2018 la direzione generale dell'Asst ha «sospeso» l'attività del punto nascite di Codogno, a causa di una grave carenza di personale medico che impedisce adeguata copertura dei servizi in condizioni di sicurezza (in particolare risulta insufficiente il numero di ginecologici e ostetriche); conseguentemente, tutto il personale del reparto maternità di Codogno è stato accorpato al reparto maternità di Lodi, che è diventato così l'unico punto di riferimento per tutta la provincia;


          non si tratta pertanto di una misura di razionalizzazione, considerato che il punto nascite di Codogno ha sempre fatto registrare un numero di parti all'anno superiore alla soglia di sostenibilità (500 nascite annue);


          l'assessore regionale al welfare, Giulio Gallera, in dichiarazioni riportate dalla stampa locale, ha attribuito la situazione di Codogno a presunti errori di programmazione a livello nazionale, facendo riferimento, in particolare, ad un numero insufficiente di borse di studio per specializzandi in ginecologia;


          la direzione generale dell'Asst ha sempre sostenuto di aver fatto il possibile per coprire il fabbisogno di personale: a Codogno i ginecologi in servizio sono passati da 12 nel 2014 ai 6 attuali, a Lodi da 13 a 9, che tuttavia a breve diventeranno 5 a causa della richiesta di 4 congedi parentali. In totale, dal 2017 ad oggi, oltre 13 ginecologi hanno lasciato, per vari motivi, i due ospedali, 6 di questi nel solo primo trimestre 2018;


          l'Asst per fronteggiare tale criticità ha bandito concorsi e fatto richiesta, attraverso mobilità, di personale alle altre aziende ospedaliere, in particolare: sui 4 ginecologi, assunti a tempo indeterminato l'anno scorso a seguito di un concorso, 3 si sono dimessi nel giro di 6 mesi e i 10 successivi in graduatoria non hanno accettato di subentrare; sono andate deserte anche altre procedure per assunzioni a tempo determinato e quindi è stato possibile conferire solo 3 incarichi libero professionali –:


          se il Ministro interrogato sia a conoscenza di questa grave situazione e se, nell'ambito delle sue competenze, intenda assumere iniziative per chiarire le cause effettive delle criticità e individuare soluzioni stabili in modo da garantire i livelli  essenziali delle prestazioni ed evitare che la sospensione dell'attività diventi una chiusura definitiva del reparto di maternità di Codogno; se corrisponda a verità la richiamata insufficienza di posti per borsisti specializzandi, anche in riferimento alla condizione degli altri punti nascita presenti in Italia.

(4-00086)
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